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A gennaio le scadenze 
per gli appalti degli 
alloggi popolari IACP 
Nei primi due anni quasi 700 appar
tamenti in 27 comuni della provincia 

All'accademia delle arti del disegno 

Rubata un'opera 
di Max Klinger 

E' un'acquaforte di proprietà del museo di Stoccarda - Con altre 100 inci
sioni rappresenta un'importante rassegna dell'opera dell'artista tedesco 

SETTIMANA 
DI LOTTA A PISA 
CONTRO I MISSILI 

Una settimana di mobi
litazione di lotta contro la 
corsa al riarmo e l'instal
lazione dei missili in Ita
lia: E' questa la proposta 
che viene dai movimenti 
giovanili di Pisa che l'an
no concretizzata in un do
cumento politico sotto
scritto dalla FGCI, MLS. 
PdUP, ARCI, sezione uni
versitaria del PCI ed an
che dai giovani del PSI. 

Il programma delle ini
ziative prevede una se
rie di manifestazioni e 
di dibattiti e proiezioni 
cinematografiche da te
nere nei quartieri pisani 
verso la metà di gen
naio. I movimenti giova
nili chiederanno inoltre 
che 1 partiti della sini
stra partecipino ad un' 
dibattito unitario sulla 
vicenda dei missili. • 

MANIFESTAZIONI 
CON NATTA E RUBBI 

PER LA PACE 
Organizzata dalla fede

razione comunista pra
tese si svolgerà con ini
zio' alle > 18, venerdì 21 
dicembre nel salone con
siliare di Prato, una ma
nifestazione sui temi del
la pace e del disarmo, 
parteciperà il compagno 
Antonio Rubbi, responsa-
sablle nazionale della se -
zione esteri del PCI. 

« La lotta dei comuni
sti italiani contro il riar
mo. per la pace, per una 
nuova direzione politi
ca del paese»: questo il 
tema di un altra mani
festazione organizzata dal 
PCI di Pontassieve, per 
sabato alle 21,30 al ci
nema Accademia in via 
Montanelli. Alla manife
stazione parlerà il com
pagno Alessandro Natta, 
della direzione nazionale 
del PCI. - - •. •• r 

Edilizia economica e popo
lare; primo bilancio del pla
no decennale per la casa. A 
che punto slamo? Lo IACP 
(Istituto autonomo per le ca 
se popolari) nell'ultima sedu
ta del consiglio di ammini
strazione ha fatto il punto 
sullo stato dei programmi fi
nanziati per il primo, blennio 
di attuazione della legge nu
mero 457. 

Come è noto per la provin
cia di Firenze la Regione 
Toscana aveva localizzato 
ventisette interventi in altret
tanti comuni per la costru
zione di 696 alloggi. La spesa 
complessiva è di sedici mi
liardi e 704 milioni; i lavori 
inizleranno nel primi mesi 
del 1980. 

Per gli interventi di mag
giori dimensioni che interes
sano i comuni di Firenze, 
Sesto, Campi. Calenzano, 
Bagno a Ripoll, Impruneta. 
Empoli. Prato, Scandlccl (In 
totale 432 alloggi per un Im
porto di oltre dieci miliardi) 
è stata scelta la strada del
l'appalto concorso. Le sca
denze di presentazione delle 
offerte da parte delle impre
se per questo gruppo di ap
palti sono state fissate per il 
9 gennàio 1P80 per i comuni 
di Sesto, Prato, Campi, Ca
lenzano e Scandlccl; per 1112 
gennaio '80 per 1 comuni di 
Empoli ed Impruneta e per 
il 16 gennaio per i comuni di 
Bagno a Ripoli e Firenze. 
• Per gli altri interventi riel 

comuni di Carmignano Ca
praia e Limito, Gambassi, 
Greve, Firenzuola, Fucecchio, 
Lastra a Signa, Marradl, 
Montatone, Montemurlo. 
Montespertoll. Palazzuolo, 
Rlgnano, S. Casclano, S. Go-
denzo. Signa, Vaiano,. Vicchio 
(264 alloggi; oltre sei miliardi 
di lire) è stata seguita la via 
tradizionale della licitazione 
su progètti proposti dalla 
stazione appaltante. 

La progettazione di questi 
interventi é stata effettuata 
dall'Istituto ma con larga 
collaborazione da parte del 
comuni interessati. La sca
denza di presentazione delle 
offerte per queste (?are sono 
divise In due gruppi il primo 
per il 28 dicembre prossimo 
e l'altro per il tre gennaio 
1980. 

Un'Illustrazione delle stampa rubata • la teca dov'ara riposta 

Furto all'Accademia delle 
Arti del disegno in piazza 
San Marco. E' stata rubata 
una incisione della importan
te rassegna delle opere di 
Max Klinger, il grande arti
sta tedesco a cui si deve la 
nascita nel 1903 del centro 
di villa Romana, sulla via 
Senese. 

Il clamoroso furto _ 11 pri
mo che si verifica all'Ac
cademia delle Arti — è sta
to scoperto martedì sera at
torno alle 18,45, poco prima 
della chiusura delle sale che 
ospitano 101 incisioni dell'ar
tista tedesco 

L'opera, un acquaforte di 
53 per 32, raffigurante gente 
del mare e che fa parte di 
una serie di incisioni che han
no per tema la morte, è di 
proprietà del Museo di Stoc
carda, cosi come le altre ope
re della rassegna apparten
gono a diversi musei della 
Germania Federale. 

Le 101 opere fanno parte 
di una mostra Itinerante che 
si è aperta a Roma ed è 
proseguita a Firenze| — 
l'inaugurazione all'Accademia 
delle Arti del disegno è av
venuta venerdì 14 dicembre 
e la rassegna rimarrà aper
ta fino a domenica 23 — quin-. 
di toccherà le città di Mila
no, Torino, Genova, La Spe
zia, Napoli e si concluderà 
a Palermo. 

Organizzata in collaborazio
ne con il Centro culturale 
tedesco, la mostra ha riscos
so un grande successo di pub
blico. Anche martedì sera nu
merosi erano 1 visitatori. 

Fra questi il ladro che for
se aiutato da qualche com
plice è riuscito a togliere dal
la cornice l'incisione. La sor
veglianza delle due sale do
ve sono esposte le incisioni 
di Max Klinger è affidata 
ad un solo custode, n ladro 

evidentemente ha seguito 1 
movimenti del sorvegliante e 
quando è rimasto nella stan
za dove si trovava l'acqua
forte rappresentante «gente 
del mare » ha agito con estre
ma rapidità. Nascondere l'in
cisione è stato facile date 
le piccole dimensioni dell'o
pera. 

Secondo i primi accerta
menti svolti dagli inquirenti 
l'autore del furto non avreb
be agito su commissione. 

Probabilmente si tratta di 
un giovane che ha rubato 
l'opera per racimolare un po' 
di denaro. 

Il valore commerciale del
l'acquaforte di Max Klinger 
non è stato precisato. Escluso 
che possa trattarsi di un fur
to su commissione resta pro
blematico rintracciare l'ope
ra se il ladro l'ha offerta 
in giro per poche migliaia 
di lire. 
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Un intervento del direttore della Pergola sulla vicenda degli orari 

Spadoni: ecco come sono andate le cose 
Sulla polemica del 

teatro dela Pergola pub
blichiamo una lettera di 

Alfonso Spadoni, diretto
re del teatro. 

«Tirato per i capelli dal-
l'inasprirai della polemica *u-
£U Oiuii aeiia i-cigam, sono 
costretto a chieaeie un po' 
ui spazio, sperando che i let
tori abbiano tanta pazienza 
da ascoltare anche la mia 
campana, magari per farsi 
un'opinione su quello che il 
segretario pi emaciale della 
ì-'ils ha dei mito, nella sua 
conferenza stampa, il mio 
"comportamento piratesco". 

fapi_j.u ui non deiuucie nes
suno se non replicherò alle 
ingiune, cne laburno u tem
po che trovano e che, come 
sempre, qualificano più chi 
le pioitenace cne chi le ri
ceve: del resto, ormai un cer
to tipo di eloquio barricadero 
induce più al sorriso cne al 
risentimento. In tempi di ben 
altre sparatone non sono que
ste le bordate che spaven
tano: e non è certo una ba
ruffa verbale che può farmi 
perdere la lede nel ouon sin
dacalismo e nella democra
zia. 

I fatti. La vertenza della 
Pergola usuuiuava principal
mente due punti: una con
troversia interpretativa MI 
una norma economica del 
contratto nazionale di la
voro e la richiesta del con
siglio d'azienda di modifica
re l'orario degli spettacoli. 
Risolta la prima questione 
con la nomina di un comi
tato arbitrale, restava la se
conda, sulla quale il comi
tato stesso non aveva, né po
teva avere, competenza a de
cidere. 

ET il CASO di fare un po' 
di stona. Il consiglio d'azien
da aveva chiesto di antici
pare di mezzora l'inizio de
gli spettacoli a partire dalla 
prossima stagione (cioè dal
l'ottobre '80). nporto il testo 
integrale della mia risposta 
"Sulla questione degli orari 
la direzione conserva molte 
e motivate perplessità. U sin
dacato sastiene che l'antici
po dell'orario degli spettacoli 
va a favore dell'utenza e del 
suo cviluppo; la direzione non 
lo crede. Entrambe le posi
zioni esprimono non 'certez
ze' ma opinioni', soggette co
me tali ad ampi margini d' 
errore. Ecco perché riteniamo 
che la discussione debba es
sere impostata su basi ana
litiche e documentate, tenen
do conto non solo del nostri 
problemi od interessi ma an
che di quelli della comunità 
cui l'attività del nostro tea
tro si rivolge. 

La direzione non è pregiu
dizialmente ancorata ad al
cun orario: si limita alla con
statazione dei dati oggettivi 
che possiceli (primo fr» tut
ti l'alta aMuenza). i quali 
per 11 momento la orientano 
verso il mantenimento desìi 
orari attuali. 

Ma di fronte a concrete 
indicazioni di segno diver

so, non avrebbe difficoltà a, 
disporre variazioni. Questa 
disponibilità è quanto il sin
dacato ha chiesto ed ottenuto 

'nell'ultima riunione. 
La questione è aperta: po

tremo concordare variazioni 
sperimentali. 

Predioorre sondagi d'opi
nione, organizzati insieme o 
anche solo dal consiglio * d' 
azienda e dal sindacato; or
ganizzare un ampio dibattito 
pubblico, ascoltando ogni vo
ce; dare insieme una valu
tazione di tutto questo, traen
done le conclusioni per la sta
gione ventura, prima degli 
abbonamenti ». 

Risposta sindacale: l'orario 
deve essere quello che chie
diamo. Nuovo tentativo della 
direzione, che riporto nel te
sto integrale: al propone 1* 
applicazione, a part time dal-
dall'8 gennaio prossimo (cioè 
ben prima della prossima 
stagione) di un orario d' 
inizio spettacolo fissato alle 
ore 21 di locandina anziché 
alle attuali 21.15. consideran
dolo definitivo. In questo mo
do, si verificherebbe l'incon
tro su un punto equidistante 
fra le Dosizionl del consiglio 
d'azienda e quelle della di
rezione". 

Nessuna riposta. Il giorno 
dopo si riunisce il comitato 

arbitrale per il giudizio sul
l'altra controversia. Nessun 
accordo prevedeva, né poteva 
prevedere, la discussione, in 
quella sede, della questione 
degli orari. A fine riunione (io 
non facevo parie della com
missione) vengo a sapere che 
la Fils, con un piccolo 'blitz' 
ha posto sul tappeto anche 1' 
l'anticipo degli spettacoli, ot
tenendo dall'incompetente (su 
questo punto) comitato molto 
più di quanto richiesto dal 
consiglio d'azienda: l'anticipo 
di mezz'ora a partire dau'8 
gennaio prossimo. 

Si può avere ragione o tor
to in tanti modi, non cosi. 
La procedura seguita dalla 
Fils mi ha lasciato di sas
so, ma di sasso non sono ed 
ho reagito, dichiarando inva
lida, secondo il mio giudi
zio, la sede, la procedura e 
il "verdetto". E non sono 
stato solo, se è vero, come 
è vero, che due dei cinque 
membri del consiglio d'azien
da (di parte non sospetta, da
to che il consiglio è al 100 
di componenti Fils) hanno 
presentato per protesta le lo
ro dimissioni affiggendole 
nella bacheca sindacale. 

Questi 1 fatti. Ora domando 
(a tutti: al pubblico, ai sin
dacati. ai giornali, ai poli
tici, a chi si vuole): l'imposi

zione in questa forma di nuo
vi orari è legittima o no? 

Va subita o no? 
Personalmente, credo che 

a questo punto non si debba 
« subire » ma, democratica
mente, «provare». Vorrei in
sistere sulla proposta inter
media, sperando in une. ri
sposta positiva del sindacato. 
Ma se la risposta sarà ancora 
picche, applicheremo questa 
benedetta mezz'ora d'anticipo 
senza subirla, nel senso che 
se si rivelerà sbagliata la 
toglieremo. Solo un'ultima 
precisazione: parlare, come 
ha fatto un esponente della 
Fils, di spettacoli che fini
scono all'una di notti signi
fica non essere informati. 
Dall'inizio della stagione ad 
oggi, lo spettacolo che è finito 
più tardi è nnito, per una. 
sola sera, alle 24 e 23 minuti; 
solo altre 14 recite sono ter
minate un po' dopo la mezza
notte, tutte le altre sono fi
nite prima delle 24 e di que
ste una ventina prima delle 
23,30. Tanto per la precisa
zione. Ma se mi è consen
tito, vorrei aggiungere qual
cosa a titolo personale. Nel 
tracciare il resoconto della 
conferenza stampa, Fils, cosi 
aspra nei miei confronti, nes
sun giornale, dico nessuno, 
ha fatto suoi certi discutibili 

apprezzamenti. La polemica 
giornalistica si è orientata, ed 
è giusto, sulle ragioni del
la controversia, lasciando da 
parte, nel lutiti del possibile 
il sottoscritto. Forse per
ché i giornalisti di ogni te
stata cittadina sanno che 
da sempre ho fiducia e stima 
e sincera amicizia in uomini 
di ogni parte democratica; 
che a molti di loro sono de
bitore di concreti sostegni al 
mio lavoro; che a molti di 
loro ho dato, se mi è stato 
chiesto per lo sviluppo tea
trale della città, un non pic
colo contributo di iniziative 
e di idee. Sono vicende lon
tane e anche vicine: di oggi. 

Al pubblico della-Pergola 
vorrei chiedere di accettare 
ogni esperimento di nuovi 
orari di buon grado, con
tinuando ad affollare il tea
tro: non mancando — neppu
re per polemica, perché sa
rebbe un modo sbagliato di 

darmi ragiona — a nessuno 
dei prossimi grandi appunta
menti. Di questa piccola fac
cenda — che non è tragedia 
né commedia — non parlerò 
più ». 

Alfonso Spadoni 

COACMM 
C H I E S T A UZZANESE (PT) 

TEL. (0572} «M1S 
OlREZlONCt rRINCIAVtlXt 

QUESTA SERA 
GRAN DIVERTIMENTO 
CON L'ORCHESTRA 
DIRETTA DA 

PIER FILIPPI 

PIANOFORTI 
STEINWAY & SONS - C. BECHSTEIN - BOSENDORFER - BLUTHNER 

SCHIEDMAYER - PETROF - GROTRIAN STEINWEG - YAMAHA 
KAWAY - KRAUSS - SAUTER - SCHIMMEL - SCHULZ - POILMAN 

IBACH - HOFFMANN - OFFBERG - BALTHUR - SEIIER 

ORGANI ELETTRONICI 
STRUMENTI MUSICALI - EDIZIONI MUSICALI ITALIANE ED ESTERE 

G. CECCHERINI * C. 

F I R E N Z E 
Stadio Comunale 
TELEFONO 573.272 

F I R E N Z E 
Piazza Antinorf, 2-3r 

R O M A 
Via Nazfonftto, 248 

P E R U G I A 
Piazza Repubblica, 65 

PAGAMENTI RATEALI ANCHE IN 3 ANNI SENZA CAMBIALI 

Torna dopo 7 anni con 
lo spettacolo- più di
vertente dell'anno. 

DEBUTTO 

VENERDÌ 21 
ALLE ORE 21 

dal 22 tutu 1 giorni 2 
spettacoli • Ore 1« e 21 
Visita al più fornito MO 
viaggiante d'Europa dalle 
ore 10 in poi. 

f > t M a a a*4aa>^akaìatl»*elèA 

SABATO ZZ DICEMBRE, ÓRE 22 
VICARELLO (Livorno) 

DISCOTECA 
(.•«DISCOTECA Cu poi Prima 

« MUSICA FILM » 

Adriano Pappalardo PREZZI 
7000-12.000 

NOTTE DI FINE ANNO CUPOL 
DISCOTECA E ORCHESTRA SPETTACOLO 

PREZZI: L. 12.000 - L. 20.000 
Prenotazioni aperte tei. 050/61.286 

Direzione PIREDDA 

AL CAPANNONE 
. ; DARSENA 

TANTE SOLUZIONI PER 
RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

.LA RESA DEL . 

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 
« CAPANNONE » 

« IL CAPANNONE » DI DANILO FEDELI 
Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 

VIAREGGIO 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA. 3 

MASSA 

Sconti del 20% sui prodotti delle ditte: 
PEPI • SPERLARI • SAPORI 

Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L. 3290 

CONCESSIONARIA 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

* i i i • i • ì 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

per la pubblicità tu 

l'Unità 
rivolgersi alla 

SOCIETÀ' 
PER LA PUBBLICITÀ' 

I N ITALIA 

FA VOL OSO 
MOBILI 

TARABELLA 
QUERCETA 

P.2za Matteotti 31 • T. 0584 769131 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA -
Querceta • offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE 
* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (divano - 2 pol

trone • tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

PUBBLICO AVVISO 
"per 11 reperimento di un: BIOLOGO o NATURALISTA 
o VETERINARIO, per lo svolgimento del programma di 
ricerca sulla Leishmaniosi, per la durata di 12 mesi 
(Convenzione Ministero della Sanità - delib. del 16-11-
1979 n. 1811). 

In esecuzione della deliberatone della Giunta ProvJe 
26-1MS79 n. 1906, in corso di esecutività; 

SI INVITANO 
tutu coloro che possono avere interesse, in quanto for
niti della laurea in: Scienze Biologiche o Scienze Na
turali o Medicina Veterinaria, a presentare domanda, 
In carta legale da L. 2000, at Presidente dell'Amminl-
stradone Provinciale, entro e non oltre 10 gg. dalla data 
del presente avviso e precisamente il 13 dicembre 1979 
alle ore 13; 
— le prestazioni di cui al presente avviso, non daranno 
luogo a rapporto di lavoro subordinato, ma le stesse, co
me attività di libera professione si configurano ad obbli
gazioni di risultato che vengono regolate, come tali» dal
l'Art. 2222 e seguenti del C.C.; 
— 11 candidato suddetto sarà scelto sulla base della me
dia complessiva del titolo di studio richiesto (Laurea in: 
Scienae Biologiche o Scienze Naturali o Medicina Vete
rinaria), e dei documenti comprovanti gli eventuali di
ritti preferenziali stabiliti dalla Legge, nonché ogni altro 
titolo o documento che il concorrente ritenga utile pre
sentare per dimostrare l'Idoneità al posto; 
— la prestazione della durata di 12 mesi e con orario 
di lavoro da concordare con il coordinatore della ricerca, 
avrà il compenso lordo mensile di L. 620.000 e gravato, 
in quanto dovuto, deHTVA, come stabilito nella conven
zione; 
— nella domanda gli aspiranti, la cui firma dovrà essere 
autenticata da un notaio o segretario comunale o quanti 
altri previsti dall'art. 20 della Legge 4-1.1968 n. 15, do
vranno apporre l'indicazione del loro preciso recapito; 
— l'assunzione sarà subordinata al possesso del titolo di 
studio sopra richiesto, che dovrà essere allegato, in ori
ginale o copia autentica. 

Grosseto, li 3 dicembre 1979 

giorni a 3 
ROMA 
CON 

UNITA' VACANZE 
QMtiMvMialt L 584)00 

(fflinifno 35 parsone) 

1 * GIORNO: arrivo in mattinata • aHtemaiione Ih albergo. Piana*. A l * 
ora 14J m t m eternata di vbHa «Mia at t i . Al tarmine rien
tra in albergo. Cena e pernottamento. 

2* GIORNO: Prima colazione in aftiergo. hi mattinata virila alta Redattene 
delCUNlTA', al termine trasferimento per vtiita al Campido
glio e per un incontro con gli arnmmhtrafori comunali. Pran-
™ fa "B*"*?- frwwriWiw Ifcero. Alle ore 20 cena in ritto-
f in te cftfMiti iiKiaiu 

3» GIORNO: prima eolatJena in albergo. Alle ere • proseguimento cWto 
«Mia m citta. Pranxe in albergo e partenza. 

RWORMAOOM I PRDIOTAZIOM: UNITA' V A C A N Z E 
OOltS ROMA - Vie eW Taurini, 10 - Te l / (06) 49.50 351 . 402.309 

0 « S » « n Z 2 * I l O W E TtCKTCA rTAlTUKlST 

IL SEGRETARIO OEN LE RBGG.TE 
Pili 

IL PR-SIDBNTB 
Clave** A«ta 

Editori Riuniti 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
« Grandi opere », pp. 600, 96 tavole f.t„ L, 25 000 
Uno studio che collega 1 films ai processi culturali, 
sociali e politici In Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arte del film nel nostro paese. 

novità 


